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Arrivi e presenze in regione e a Pordenone superiori alla media nazionale, ma crolla la fiducia per la fine dell’anno.
[bookmark: _Hlk528250839]
IL TURISMO IN FVG E A PORDENONE REGGE L’URTO DELLA CRISI IN VIRTÙ DI UN’ESTATE OLTRE LE ATTESE, 
MA LA TENUTA DEL SETTORE È APPENA SUFFICIENTE AD ASSICURARE LA SOPRAVVIVENZA DEL COMPARTO.
IL RIALZO DELLA CURVA DEL CONTAGIO RISCHIA DI VANIFICARE IL RECUPERO DEL TERZO TRIMESTRE DELL’ANNO. 

Le imprese del turismo rappresentano il 12% dell’intero tessuto imprenditoriale del FVG. Nove su dieci sono bar e ristoranti, una su dieci è un albergo (985 unità). Nella provincia di Pordenone gli alberghi sono 122. Nei primi nove mesi del 2020, malgrado il recupero rilevato nel terzo trimestre, è calato il numero di strutture alberghiere esistenti in FVG e, nello specifico, nella provincia di Pordenone, facendo segnare il peggior decremento rilevato negli ultimi dieci anni. Dopo mesi di rallentamento, risale la curva dei contagi da COVID-19, materializzando lo spettro della temuta seconda ondata, che si presenta con numeri più marcati della prima. Tale fatto contribuisce a disegnare uno scenario di profonda incertezza in vista dell’ultima parte dell’anno, tanto che si è resa necessaria una revisione al ribasso delle previsioni di tutti i principali indicatori economici e del clima di fiducia degli operatori del territorio. In effetti, se il terzo trimestre ha coinciso con un recupero della fiducia delle imprese del terziario del FVG (tra cui anche le strutture alberghiere), è in calo l’outlook per gli ultimi mesi del 2020. Lo stesso trend si verifica isolando le imprese del turismo del territorio di Pordenone: pur mostrando queste un livello di fiducia più elevato della media regionale (sebbene più contenuto rispetto al resto delle imprese del terziario), è evidente il nuovo decremento atteso in vista dei prossimi mesi, caratterizzati da un notevole livello di instabilità che interessa in special modo la componente della ricezione nell’ambito del comparto turistico. Restano in ogni caso i buoni risultati ottenuti nel terzo trimestre dalle strutture alberghiere in FVG e a Pordenone, capaci di minimizzare l’impatto della prima ondata del virus in virtù di una stagione estiva turistica superiore alle attese post-lockdown. Nel complesso dei primi otto mesi del 2020, pur mantenendo il segno negativo, i risultati degli operatori turistici del FVG appaiono di gran lunga superiori alla media nazionale, sia in termini di arrivi, sia in termini di presenze. Isolando i soli mesi estivi, il territorio di Pordenone mostra risultati anche superiori alla media del FVG. Il ritorno dell’epidemia rischia di vanificare gli sforzi profusi fin qui. Le azioni che saranno adottate per il contenimento del virus risulteranno decisive in questo senso. 

Questi, in sintesi, i principali risultati che emergono dalla ricerca “La prospettiva delle strutture di ricezione alberghiera a Pordenone e nel FVG: effetti della crisi e tendenze congiunturali recenti”, realizzata da Ascom Confcommercio Pordenone in collaborazione con Format Research.
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[bookmark: _Hlk39265826]In Italia esistono 4,5 mln di imprese extra agricole. In FVG, la quota di imprese registrate al 30 settembre 2020 era pari a circa 78 mila unità, di cui oltre 51 mila operative nel terziario. L’incidenza del turismo sul tessuto imprenditoriale della regione è piuttosto uniforme (dal 10% di Pordenone al 14% di Gorizia e Trieste).
Le imprese del turismo in FVG sono oltre 9 mila. Di queste, nove su dieci sono bar e ristoranti, il 10% sono strutture ricettive (985 unità). La composizione del comparto turistico è piuttosto omogena in tutti i territori della regione.

IMPATTO DEL COVID SUL TESSUTO IMPRENDITORIALE
Al settembre 2020, le imprese del terziario in FVG hanno fatto segnare il decremento più marcato degli ultimi 10 anni in termini di imprese attive sul territorio (sono i primi effetti della crisi). Il decremento del numero delle imprese è frutto della fortissima decelerazione dell’apertura di nuove attività nei primi nove mesi dell’anno (nonostante l’accenno di ripresa nel terzo trimestre). 
Allo stesso modo, cala il numero di imprese del terziario attive sul territorio della provincia di Pordenone. Il turismo fa segnare il peggior decremento rilevato negli ultimi dieci anni. 
Fig 1. Variazione delle imprese del terziario attive nella provincia di Pordenone (terzo trimestre di ciascun anno rispetto all’anno precedente).
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A Pordenone, il decremento del numero delle imprese del turismo nei primi mesi del 2020 è stato più intenso. Anche qui la ripresa rilevata nei mesi di luglio, agosto, settembre non ha consentito un completo recupero.
Fig 2. Variazione delle imprese del terziario attive nella provincia di Pordenone (terzo trimestre di ciascun anno rispetto all’anno precedente).
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FIDUCIA E CONGIUNTURA
Dopo mesi di rallentamento, risale in modo veemente la curva dei contagi da COVID-19 in Italia, materializzando lo spettro della temuta seconda ondata, che si presenta con numeri più marcati della prima. In FVG il virus ha contagiato quasi 9 mila persone (13^ posto in Italia). La seconda ondata appare anche qui più aggressiva della prima. L’incidenza dei contagi sulla popolazione è piuttosto uniforme nel confronto tra province (a Pordenone è pari allo 0,5%, come a Udine e a Gorizia). Più alta a Trieste.
La nuova ondata di contagi revisiona al ribasso le previsioni per le fine dell’anno, dopo un terzo trimestre che aveva coinciso con un recupero della fiducia delle imprese del terziario del FVG (e del turismo, sebbene in modo meno marcato).
Similare il trend nella provincia di Pordenone, anche se in questo caso le imprese del turismo mostrano un livello di fiducia più alto rispetto alla media regionale (come anche la totalità delle imprese del terziario). L’analisi sulle sole strutture ricettive evidenzia una prospettiva della fiducia più bassa rispetto alla totalità del comparto turistico. Tuttavia, a Pordenone la situazione appare meno grave della media regionale.
Al contempo, l’andamento delle imprese del turismo del FVG ha mostrato una ripresa nei mesi estivi rispetto al periodo successivo alla prima ondata. L’outlook per fine anno è al ribasso a causa del ritorno del virus. 
Anche riguardo l’andamento delle imprese, nella provincia di Pordenone si evidenzia una previsione negativa (sebbene più alta della media regionale) per la fine dell’anno presso gli operatori del turismo. 
Fig 3. Andamento della FIDUCIA ANDAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ a PORDENONE. Saldo= % migliore + ½ invariato.
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L’analisi sulle sole strutture ricettive conferma una prospettiva più bassa della media anche circa l’andamento della propria attività. A Pordenone la situazione è meno grave della media regionale.
I buoni risultati ottenuti nel terzo trimestre dalle imprese del terziario FVG in termini di ricavi rischiano di essere vanificati da qui a fine anno a causa del ritorno del virus. Il turismo, in ripresa in estate, pagherà oltre la media. Al contempo, la ripresa del turismo nei mesi estivi a Pordenone in termini di ricavi (comunque meno intensa rispetto al resto del terziario ma superiore alla media regionale) è destinata a frenare da qui a fine anno. L’analisi sulle sole strutture ricettive conferma una prospettiva più bassa della media anche circa l’andamento dei ricavi. A Pordenone la situazione sarà comunque meno grave della media regionale.
Fig 4. Andamento dei RICAVI (confronto Terziario vs Turismo vs Strutture ricettive in FVG e nella sola provincia di Pordenone). Saldo= % migliore + ½ invariato.
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FLUSSI TURISTICI
A fronte di indicatori economici sotto la media del terziario, il turismo in FVG ha mostrato segnali di ripresa (specialmente nei mesi estivi): nei primi 
8 mesi dell’anno, pur con segno negativo, i risultati sono superiori alla media nazionale. Il FVG figura difatti tra le regioni con contrazioni meno marcate rispetto al 2019, sia in termini di arrivi (-36% in FVG contro una media nazionale del -51%), sia in termini di presenze (-39% in FVG contro una media nazionale del -53%). In linea generale, i dati risultano ampiamente meno negativi rispetto alle attese post-COVID.
Nel dettaglio, la contrazione degli arrivi in FVG nei primi otto mesi dell’anno è pari ad oltre 700 mila unità in meno rispetto al 2019. Il dato è ampiamente meno negativo rispetto a quello di altre regioni del Nord Est. Allo stesso modo, la contrazione delle presenze in FVG nei primi otto mesi dell’anno è pari a circa 3 milioni di unità in meno sul 2019. Anche in questo caso il dato è meno negativo di quello di altre regioni del Nord Est.
Più nello specifico, l’estate 2020 in FVG ha fatto segnare risultati in recupero per le località montane e balneari. Nel dettaglio, è evidente la progressione del miglioramento in termini di presenze nelle spiagge.
Fig 5. Presenze nelle spiagge del FVG (2020 su 2019).
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Isolando la stagione estiva 2020 (da maggio a luglio, ultimo aggiornamento disponibile), Pordenone e Udine hanno fatto segnare un decremento in termini di arrivi meno marcato della media regionale. Male il turismo estero, che nel 2019 rappresentava il 61% del totale degli arrivi in regione, quota crollata al 36% nel 2020. Nello specifico, nella provincia di Pordenone risulta pesantissimo il decremento di turisti dall’Austria, dalla Francia, dalla Croazia e dalla Germania.
Fig 6. Arrivi in FVG (Estate ‘20 su Estate ‘19). Elaborazioni Format Research su dati Promoturismo FVG.
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Sempre isolando la stagione estiva 2020 (da maggio a luglio, ultimo aggiornamento disponibile), Pordenone e Udine hanno confermato un decremento meno forte della media regionale anche in termini di presenze. Male il turismo estero, che nel 2019 rappresentava il 64% del totale delle presenze in regione, quota crollata anche in questo al 36% nel 2020. 
In forte calo i flussi a Pordenone da Germania, Austria e Francia anche per quel che riguarda le presenze turistiche.
Fig 7. Presenze in FVG (Estate ‘20 su Estate ‘19). Elaborazioni Format Research su dati Promoturismo FVG.
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____________________
Nota metodologica – La ricerca “La prospettiva delle strutture di ricezione alberghiera a Pordenone e nel FVG: effetti della crisi e tendenze congiunturali recenti” costituisce un focus del più ampio “Osservatori sull’andamento delle imprese del terziario del Friuli Venezia Giulia”, indagine continuativa a cadenza trimestrale effettuata su un campione statisticamente rappresentativo dell’universo delle imprese del commercio, del turismo e dei servizi della regione e delle quattro province (1.536 interviste in totale). Margine di fiducia: +2,6%. L’indagine è stata effettuata dall’Istituto di ricerca Format Research, tramite interviste telefoniche (sistema Cati). Periodo di rilevazione: ottobre 2020. www.agcom.it www.formatresearch.com
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ANDAMENTO DELLE IMPRESE PORDENONE (Terziario vs Turismo)
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Proiezione dell’ANDAMENTO DEI RICAVI al 31 dicembre 2020
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ARRIVI in FVG 

nel periodo «

MAGGIO-LUGLIO 2020

» su «

MAGGIO-LUGLIO 2019

»

FVG Gorizia Pordenone Trieste Udine
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Tra maggio e luglio 2020 si è 

registrato un calo degli arrivi 

in FVG rispetto allo stesso 

periodo del 2019. 

Il dato è fortemente 

influenzato dai mesi di 

maggio e giugno. 

Molto meglio i mesi di luglio 

e il mese di agosto (non 

ancora disponibile).

Nel territorio della provincia 

di Pordenone si è registrato 

un calo degli arrivi meno 

marcato rispetto alla media 

regionale.

Crollo del turismo estero: 

Nel 2019 rappresentava il 61% del totale 

degli arrivi; Nel 2020 rappresenta il 36%. 

I dati del mese di agosto non sono ancora consolidati e saranno disponibili a partire dal 10 novembre 2020.

Arrivi in regione tra maggio e luglio 2020 pari a 100. A valori provinciali superiori a 100 corrisponde un decremento degli arrivi 

rispetto al 2019 meno marcato rispetto alla media; A valori provinciali superiori a 100 corrisponde un decremento più marcato.


image7.emf
FVG Gorizia Pordenone Trieste Udine
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Tra maggio e luglio 2020 si è 

registrato un calo delle 

presenze in FVG rispetto allo 

stesso periodo del 2019. 

Il dato è fortemente 

influenzato dai mesi di 

maggio e giugno. 

Molto meglio i mesi di luglio 

e il mese di agosto (non 

ancora disponibile).

Nel territorio della provincia 

di Pordenone si è registrato 

un calo delle presenze 

meno marcato rispetto alla 

media regionale.

Crollo del turismo estero: 

Nel 2019 rappresentava il 64% del totale 

degli arrivi; Nel 2020 rappresenta il 36%. 

I dati del mese di agosto non sono ancora consolidati e saranno disponibili a partire dal 10 novembre 2020.

Presenze in regione tra maggio e luglio 2020 pari a 100. A valori provinciali superiori a 100 corrisponde un decremento delle presenze 

rispetto al 2019 meno marcato rispetto alla media; A valori provinciali superiori a 100 corrisponde un decremento più marcato.
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Imprese del terziario nella Prov. Pordenone

(è riportata la variazione del terzo trimestre di ogni 

anno rispetto all’anno precedente)

Esempio di lettura.

Nel terzo trimestre 2019, nella prov. Pordenone si contavano +3

imprese del terziario rispetto al terzo trimestre 2018.

Nel terzo trimestre 2020, nella prov. Pordenone si contano -162

imprese del terziario rispetto al terzo trimestre 2019.

Imprese del turismo nella Prov. Pordenone

(è riportata la variazione del terzo trimestre di ogni 

anno rispetto all’anno precedente)

Decremento più forte del numero delle 

imprese del turismo negli ultimi 10 anni.
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Nuove imprese nate nella Prov. Pordenone
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